
IN ITALIA 

Racket 

«Licenzio 
tutti 
e vado via» 
tra RI22ICONI CRc) «Basta 
con le mazzotle Lo Slato è 
latitarne perciò lascio la Cala
bria» Giuseppe De Masi, 54 
anni, proprietario di una pic
cola labbrlca che occupa SO 
operai, ha deciso di mollare 
Vuole licenziare lutti I suol di-
'pendenti, vendere tutto ed an
dare da un'altra parte per ri-

' cominciare da zero È esaspe
rato dalle continue richieste 
del racket delle estorsioni al 
quale dice di non essersi mai 
piegalo Mercoledì none ha 
subito l'ennesimo danneggia
mento qualcuno gli ha bru
ciato una villetta a due piani 
che II piccolo Imprenditore 
possiede a Scine, una contra
da sul mare nel comune di 
Palmi Ora ha deciso di rom-

* pere con i meccanismi tradi
zionali dell'omertà anziché 
piegarsi e pagare In silenzio 
ha deciso di raccontare agli 
Italiani attraverso I microfoni 
del Tg2, la situazione dram
matica In cui si trovano gli Im
prenditori calabresi che non 
accanano la proiezione del 
racket e si rifiutano di pagare 
le •mazzette» che vengono 
Imposte a tulli gli operatori 
economici dal clan della Pla
na di Gioia Tauro «Ho chiesto 
un po' di protezione ed un po' 
di civiltà, ma non ho ottenuto 
niente e non mi sento proietto 
da nessuno» U denuncia è 
durissima Non è accettabile 

'la scelta di De Masi, ma non è 
neanche accettabile che lo 
Stalo non garantisca I diritti 

' costimi fonati del cittadini su 
una larga letta del suo territo
rio CM V 

Saliti a 6 gli arresti 
per i bimbi adescati 
a Bologna: ci sono 
anche «insospettabili» 

Due insegnanti Il centro sportivo di Bologna dove sono stati adescati i bambini 

nel porno-commercio di bambini 
Bologna è rimasta senza fiato. Si è saputo, ieri, che 
in galera per violenza sessuale sui bambini circuiti 
in una popolarissima piscina sono finiti anche un 
professore di liceo ed un insegnante di musica. 
«Educatori», come l'allenatore di basket già dietro 
le sbarre. In tutto sei persone, alcune accusate di 
un turpe commercio di foto e pornocassette. In
tanto il preside ha convocato un'assemblea. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

m BOLOGNA -Vado al ma
re due giorni, no bisogno di 
aria pulita; dice II magistra
to E appena uscito dal carce
re della Dozza, ha Unito di In
terrogare i sei uomini •Irre
prensibili» che - è scritto nelle 
denunce del carabinieri e ne
gli ordini di cattura dello stes
so magistrato - hanno ade
scato, violentato e compiuto 
atti di libidine su decine di 
bambini di Bologna Li hanno 
anche fotografati e filmati, per 
farne poi un commercio che 
non ha aggettivi adeguati 

1 nomi di questi «Irreprensi
bili» sconvolgono la città, ci 
sono due fotografi ed un Im
piegato, ma anche tre perso

ne che hanno un ruolo pubbli
co di educatore un professo
re di lettere che fino all'altro 
Ieri insegnava al classico Min-
ghetti, un Insegnante di musi
ca In una scuola media, un al
lenatore di ragazzini che gio
cano a basket 

Le accuse sono pesanti co
me il piombo, e fanno chiara
mente capire cosa sia succes
so a questi bambini e ragazzi
ni appena usciti dalle scuole 
elementari «Violenzacarnale 
presuma, ratio a tini di libidi 
ne, atti di libidine violenta» 
Per Ire degli arrestali, c'è an
che l'accusa di «associazione 
per delinquere finalizzata al 
commercio di materiale por-

A Ottaviano, la città di Cutolo 

Uccisero esponente Psi 
Coinvolto ex sindaco Psdi 
Salvatore La Marca, 66 anni, ex sindaco ed ex 
assessore provinciale socialdemocratico, mancato 
senatore, dopo essere uscito indenne da due trava
gliate esperienze giudiziarie è di nuovo nei guai. E 
stato colpito, infatti, da un nuovo mandato di cat
tura emesso nell'ambito dell'inchiesta sull'assassi
nio del consigliere comunale Psi di Ottaviano, Pa
squale Cappuccio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

~ * VITO FAENZA 
S * NAPOLI Salvatore La 
Marca e Pasquale Cappuccio 
al sono guardati negli occhi 
per venl'anm In consiglio co-
mimalo ad Ottaviano Cap
puccio avvocato socialista, 
conduceva battaglie contro 
chi voleva appropriarsi della 
vita politica di questo comu
ne e II suo Impegno profes-
isanale, lo aveva portalo ad at
traversare anche la strada di 
•Don Rollilo Cutolo soste
nendo la difesa di parte civile 
In un processo contro il boss 

Il 13 settembre del 7 8 
Ignoti killer lo uccisero men
tre stava andando a casa con 
la moglie, nolaio, dopo la soli
la pannina a carte nel «circolo 
del «Ignori» di Ottaviano, del 
quale era socio ed assiduo fre
quentatore 

Il giorno dopo la cittadina 

si riempi di manifesti di tutti I 
partiti politici locali Alla ve
dova e ai familiari giunsero I 
telegrammi di cordoglio 

Oggi, a distanza di nove an
ni, fra questi telegrammi ce 
n'è uno che stona, ed è pro
prio quello del Psdl locale, vi
sto che nell'ambito dell'in
chiesta sull'uccisione dell'e
sponente socialista ora sono 
stati emessi nuovi mandati di 
cattura uno dei quali è a cari
co di Salvatore La Marca, ex 
sindaco ed ex assessore pro
vinciale socialdemocratico, 
mancalo senatore (venne in
quisito poco prima delle ele
zioni dell'83 e questo gli bloc
cò la candidatura), amico - a 
suo dire - di lutti 1 segretari 
del Psdi, che da Saragal a 
Longo sarebbero stati ospiti 
nella sua casa 

Con lui hanno ricevuto il 
mandato di cattura II fratello 
dell'ex esponente del Psdi, 
Luigi (Irreperibile) e il fratello 
di Raffaele Cutolo, Pasquale 
Salvatore La Marca, che appe
na un anno fa era stalo assol
to, con la formula più ampia, 
dall'accusa di far parte della 
Nco, ritorna cosi di nuovo nel 
guai con la giustizia E la terza 
volta che gli capita Nel lonta
no dopoguerra rimase tre anni 
in galera sotto l'accusa di far 
parte della «banda La Marca», 
che terrorizzava la genie e 
controllava il mercato nero 
alimentare In quelle zone, ma 
fu prosciolto In Istruttoria Poi, 
trentacinque anni dopo, è sta
lo colpito da un ordine di cat
tura per il colossale blitz anti
camorra 

La Marca, perà fece perde
re le proprie tracce, riuscendo 
a fuggire prima che scattasse 
la colossale operazione Una 
difesa magistrale lo ha portato 
alla assoluzione 

Ora è di nuovo sotto accu
sa tra qualche giorno dovreb
be esserci l'ordinanza di rin
vio a giudizio, le accuse e le 
«prove» contro di lui dovreb
bero essere più chiare Nello 
sfesso processo gli Imputati 
hanno nomi importanti e tn-
stemente noti Raffaele Cuto
lo Corrado lacolare, Pasquale 
D Amico 

nografteo» 
Eia violenza ha colpito non 

uno o due, ma decine di bam
bini Tante famiglie vivono ora 
un angoscioso flash back an
che i «nostri» sono andati que
st'estate In quella piscina' 
Quell'allenatore ha guidato 
anche la squadra del nostri ra
gazzi? E il liceo? Quel profes
sore insegnava nella nostra 
sezione' 

Questa Bologna che sta per 
celebrare 1900 anni dell'Uni
versità, questa Bologna aperta 
e contraddittoria - ha accetta
to il primo circolo gay In Italia 
ed in edicola continua ad 
esporre le cartoline con le tre 
T («Torri, lette e tortellini») -
si ritrova ferita, come un bam
bino che si trova in mano un 
giocattolo rotto Ha costruito 
spazi per lo sport, per rendere 
vivibile la città anche al bam
bini, e proprio in uno di questi 
spazi - la piscina di Corticella 
circondata da campi da cal
cio, tennis, pista di atletica - è 
stato scelto come centro del 
turpe «reclutamento» 

*Sembravano educato
ri », continuano a ripetere 
custodi e bagnini Certo, espe

rienza con i ragazzi e bambini 
molti di loro ce l'avevano Al
berto Zonl, 41 anni, Insegnava 
italiano, latino, greco, stona e 
geografia alla sezione C del 
ginnasio Minghetti professo
re severo, a volte arcigno 

'Irresponsabile», ripete il 
preside Ha moglie e due figli, 
è l'unico sposalo Riamondo 
Marsigli, 25 anni, insegnava 
musica alle medie di Lagaro, 
una frazione di Castiglion de' 
Pepoli «Era qui da un anno, 
bravissimo ragazzo» Gio
vanni Bonifazi, un impiegato 
che «viveva» per il basket Ha 
girato mezza provincia, e 
quando cambiava squadra 
molti ragazzini lo seguivano 
«Bravo, cordiale con tutti, riu
sciva ad appassionare al ba
sket anche i genitori» 

Gli altri tre (questi sono gli 
accusati anche per il commer
cio di materiale pornografico) 
sono Francesco Zani 29 anni, 
fotografo di Lumezzane pres
so Brescia, William Andra-
ghetti, 28 anni, disoccupato 
(forse l'organizzatore del 
«commercio») e Armando 
Torpedine, sviluppatore pres

so uno studio fotografico nel 
centro della città 

Le indagini si sono avviate 
alla fine dell'estate dopo che i 
carabinieri avevano ricevuto -
nell'arco di pochi giorni ben 
quattro denunce presentate 
dai genitori di altrettanti bam
bini Forse le famiglie si sono 
consultate fra loro, forse i 
bambini hanno trovato il co
raggio di parlare solo assieme 
agli altri 

Il !• novembre i carabinieri 
hanno portato un rapprto al 
magistrato, il dottor Attilio 
Dardani Poche ore, il tempo 
di alcune perquisizioni, e scat
tano gli ordini di cattura In 
molte case, intani, vengono 
trovate centinaia di fotografie, 
videocassette, cataloghi dedi
cati ai malati di pedofilia «Ir 
trovavano alla piscina, t 
bambini, e con modi gentili, 
regaltni, magari una pizza in 
compagnia, li invitavano a 
' giocare ' con loro Spesso le 
foto venivano scattate all'a
perto, in campagna o tn colli
na Ritraggono nudi di bam
bini, o bambini che compio
no atti sessuali fra di loro, ed 

alcune anche atti sessuali fra 
adulti e bambini» 

Le fotografie forse serviva
no per un «catalogo» nservato 
a caselle postali in Italia ed al
l'estero Le indagini sono ri
volle soprattutto verso il Friuli, 
e nei paesi del nord «Stiamo 
indagando per sapere se le 
fotografie servissero anche 
per attirare "clienti "quia Bo
logna» 

Le indagini, ancora oggi, 
sono delicatissime Quattro 
famiglie hanno presentato de
nuncia, ma chi sono le «deci
ne» di bambini dei quali sono 
state trovate te immagini bla
sfeme? Quante altre persone 
facevano parte del «giro»7 

C'è una domanda ancora 
più pesante decine di bambi
ni sono stati circuiti alcuni so
no stati violentali, e le loro fa
miglie non hanno saputo nul
la, o hanno scelto il silenzio 
Ora che sei «irreprensibili» so
no In carcere, qualcun altro 
troverà il coraggio di parlare? 
Non è un problema «loro», ma 
della città, di tutti coloro che 
non accettano che i bambini 
possano essere usati come 
«cose» e per tini così turpi 

Paragonò il tricolore al vessillo nazista 

Vilipese la bandiera: 2 mesi 
al direttore del «Dolomiten» 
la Corte d'assise di Bolzano - con tre giudici non 
togati di lingua italiana e tre di lingua tedesca - ha 
condannato ieri dopo due ore di camera di consiglio 
a 8 mesi e 10 giorni di reclusione il dottor Joseph 
Rampold, direttore responsabile del quotidiano di 
lingua tedesca «Dolomiten» e autore di un fondo in 
cui, a giudizio della magistratura, esistono gli estremi 
del reato di vilipendio alla bandiera italiana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

H BOLZANO Rampold ha 
lasciato l'aula con II volto te
so, distribuendo «no com
menti* a chiunque tentasse di 
parlargli, il suo avvocato, Kol-
lensberger-, visibilmente sor
preso per la condanna, ha 
promesso II ricorso in appello 
contro «una sentenza non (eli* 
ce», addebitata a «difficoltà 
interpretative inevitabili in un 
processo mistilingue» che 
avrebbero falsato il dibatti
mento L'avvocato aveva co
munque preannunciato il suo 
giudizio nel caso l'interpreta
zione delia difesa non fosse 
stata accolta non saremmo -
aveva detto - nello spirito 
dell'articolo 21 della Costitu
zione relativo alla liberta di 
opinione e torneremmo indie

tro nel tempo 
Rampold non è un agnelli

no nell'articolo incriminato 
aveva sostenuto con uno stile 
livido che il tncolore è nato 
«dati atto più insensato» dei 
politici italiani colpevoli di 
aver sintetizzato nella bandie
ra nazionale «un Settentrione 
sano grazie non ultimo alla 
esemplare amministratone 
austnaca, con un Meridione 
eternamente malato, con ma
fia, corruzione e cosi via» 
Idee attinte a una cultura raz
zista e pronunciate sotto un 
titolo altrettanto pesante «Die 
fahne hoch», «In alto la ban
diera», brandello di una vec
chia canzone nazista Se I era 
presa con il decreto con cui 
Craxi, allora presidente del 

Consiglio, aveva dato nuove 
regole per l'esposizione del 
tricolore anche alle finestre 
degli edifici che ospitano gli 
enti locali, decreto che a lui 
sembrava rinverdire l'arrogan
za dell'«invasore» italiano in 
Sudtirolo E che aveva para
gonato, nelle intenzioni, allo 
spinto del vecchio e lugubre 
inno nazista II tribunale ha 
accolto le richieste del publi 
co ministero, il procuratore 
generale delta Repubblica 
Mano Martin - secondo il qua
le quel titolo ben più grava
m e l e accostava la bandiera 
nazista al tricolore - che ave
va chiesto 8 mesi e 10 giorni 
di reclusione e la pubblicazio
ne della sentenza sul «Dolomi
ten» «Nonostante la gravità e 
la bassezza delle tesi sostenu
te da Rampold - ha commen
tato il segretario regionale del 
Pei, Maurizio Chiocchetti - ri
teniamo che un'aula di tribu
nale non sia ti luogo più adat
to per discuterne o, per quel 
che ci riguarda, per condan
narle Questa sentenza toglie 
certezze alla libertà di opinio
ne e contnbuisce a irrigidire la 
liberta di stampa» Ieri a Ram

pold, lunedì toccherà invece 
al consigliere provinciale del
la Svp Franz Pahl, giovane leo
ne dell estrema destra del suo 
partito, in contatto con le cen
trali neonaziste tedesche Do
vrà rispondere dello stesso 
reato, cioè d aver considerato 
una provocazione il decreto 
Craxi, «colpevole» di non aver 
previsto I esposizione della 
bandiera del Sudtirolo accan
to a quella italiana 

La magistratura a Bolzano 
persegue la linea dura, nspol-
verando articoli di legge Così 
nel caso dei 17 mandati di 
cattura emessi con il benesta
re del governo nel cuore del
l'estate contro esponenti del
la destra sudtirolese (apparte
nenti all'Heimatbund - tra cui 
Eva Klolz -, agli «schutzen» e 
alia stessa Svp) per aver svolto 
•attività antinazionale all'este
ro» Impugnando lo stesso ar
ticolo ti governo di Mussolini 
perseguiva le iniziative degli 
antifascisti fuori d'Italia II 
consiglio regionale del Trenti
no Alto Adige ha già aprovato 
- dissenzienti i soli missini - la 
proposta di abrogazione di 
questo articolo del codice di 
procedura penale 

«Non si può 
vietare 
di fumare 
ai dipendenti» 

C è un seguito alla vicenda dell'imprenditore piemontese 
che aveva impedito ai suoi dipendenti di fumare durante il 
lavoro e la conseguente sentenza del pretore di Santhlà 
che gli aveva dato ragione II centro di informazione e 
documentazione sul tabacco fa sapere che il divieto ti* 
guarda solo alcuni reparti «a rischio», dove cioè sì eseguo
no lavorazioni con materiali infiammabili E quindi - come 
si legge in una nota del centro - la sentenza del pretore 
non può essere invocata da altri imprenditori per «Invade» 
re la sfera di autonomia del singolo dipendente» e imporre 
a tutti i propri dipendenti di non fumare sulla base dell'arti
colo 2087 del codice civile 

P o r Q n l n r n l Alla vigilia del refererdum 
rcr V giorni c é qua°,cimo cne «vidente-
di CaiXere Chiede mente si è fatto prendere la 
IfìA mlllnnl m a n o È ''cas0 di un imPu' 
i w milioni tat0 de, .processo petroli-
d i rìSarCimentO di Torino, assolto in istrut

toria, che facendo appello 
mmmmkmmkmkwmkWk\ìmkwkwm ad una legge Inesistente ha 
chiesto al n. nistero di Grazia e giustizia un risarcimento di 
100 milioni Dante Semia, questo il nome dell'ingegnere di 
Milano, aveva trascorso nove giorni In carcere prima di 
ottenere la libertà provvisoria ed è per questo che, seri» 
rivolgersi ad alcun legale, ha preso fa penna in mano e ha 
scritto al ministro 

Senza soldi 
Il centro delle 
donne rischia 
di chiudere 

Il Centro di informaztorw* 
documentazione delle don
ne, che dispone di una bi
blioteca bilingue - con libri 
In italiano e in tedesco -, 
quest anno resterà senta il 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ * becco di un quattrino. A 
wmmmm—mkmkw^^kmm meno che non voglia cam
biare nome - come suggerisce l'assessore provinciale de 
Remo Ferretti - diventando, per esempio, un Centro di 
promozione delta persona umana 11 centro è un'Istituzio
ne delle donne che, per quattro anni, ha avuto finanzia
menti pubblici sempre più magri però Dai nove milioni 
del primo anno ai quattro milioni dello scorso anno, «I 
nulla di questo Le donne di Bolzano hanno lanciato un 
appello in difesa di questa loro istituzione 

Agli italiani 
i liquor) 
piacciono 
poco 

Tradizionali bevitori di vi
no, gli italiani non amino 
molto I liquori, a parte qual
che aperitivo e un buon 
amaro a fine pasto. Il whi
sky, dopotutto, non attira 
che un Italiano su cinque, e 

•»-•••••••••»»»•»»»»»••»•fm»»m per lo più saltuariamente, 
quando va fuori per lavoro o con gli amici, Brandy, co
gnac, vodka hanno ancora meno amatori Molli adepti h» 
la grappa, ma quasi esclusivamente nel THveneto, e co
munque nel Nord Italia Sono I risultati, tutto sommato 
sorprendenti, di una indagine demoscopica condotta con
giuntamente da Doxa, Demoskopea e Makrotest, su un 
campione di ben 13 000 persone 

In vendita 
anche 
il pane 
«scongelato»? 

Scelta del pane più difficile 
per chi fa la spesa, dopo 
I avvento di quello surgela
to, utile anche per chi vuole 
il pane croccante quando i 
fornai sono chiusi, e In arri
vo il pane scongelato. Un 
decreto ministeriale, anco

ra in laseri elaborazione, consentirà infatti ai negoii -
secondò quanto reso noto dall'Une (Unione nazionale 
consumatori) - di vendere pane scongelato, purché l'ap
posito scomparto di vendita sia munito del seguente avvi
so «Proveniente da pane surgelato scongelato a tempera
tura compresa fra 1195 e 1210 gradi, da non tisurgelare», 
Per l'Unione consumatori si tratta di un «bel pasticcio», 
tanto più che non si sa ancora se i negozianti potranno lare 
provvista di pane già scongelato alla produzione oppure di 
pane surgelato e scongelato direttamente in negozio Se
condo le modalità indicate II timore è quello che si venga 
a creare un mercato promiscuo tra pane fresco e scongela
lo con cartelli «ballerini» 

Rifornimenti -
con l'elicottero 
per gli orsi del 
parco d'Abruzzo 

Le «dispense» (cioè 1? siti 
di alimentazione tenuti se
greti) dove trovano cibo I 
cento e più orsi, comtpese 
nove mamme-orso con al
trettanti orsetti nati durante 
I anno, del Parto nazionale 
d'Abruzzo sono state rifor

nite con I ausilio di un elicottero, con circa Mmila chilo
grammi di carne e fruita Alle precedenti dodici «dispense» 
- come informa una nota della direzione del Parco nazio
nale d'Abruzzo - ne sono stata aggiunte altre cinque in alta 
quota, particolarmente destinate alla alimentazione dell'a
quila reale «che si spera così possa tornare « nidificare In 
zone un tempo abitate dalla stessa specie» 

LILIANA ROSI 

Dramma in un basso a Napoli 

Moribondo a 11 anni: 
giocava con l'alcool 
la sorellina l'ha incendiato 
• i NAPOLI II gioco è diven
tato tragedia un bambino di 
11 anni Angelo Di Luvio lotta 
contro la morte nell'ospedale 
grandi ustionati S Eugenio di 
Roma dopo che nel suo «bas
so» di Napoli s era trasforma
to In una torcia umana Alle 
10 di Ieri mattina il piccolo 
Angelo, prima media, a casa 
per la chiusura «elettorale» 
delle scuole viene lasciato so
lo, contrariamente alle abitu
dini con la sorellina Anna di 
cinque anni, nel basso dove 
abita coi genitori madre e pa
dre, venditori ambulanti di 
musicassette, hanno deciso di 
aprire un negozio e devono 
andare a vedere un locale po
co distante da casa Felici di 
questa Inaspettata e momen
tanea libertà I due bambini, 
ancora in pigiamo, comincia 
no a giocare Chissà perche 
Angelo prende II flacone del 

. l'alcool, cade, si Inzuppa tutto 
del liquido In quel momento 
Anna sta giocando con l'ac
cendino a forma di pistola di 

cui è riuscita a impossessarsi 
Parte una scintilla ed è subito 
un rogo 

Le grida dei due piccoli ri
chiamano I attenzione di una 
anziana vicina di «basso» An
na De Rosa 77 anni, che si 
getta In soccorso del ragazzo, 
gli strappa, ustionandosi leg 
germente, Il pigiama di dosso, 
poi, aiutata da un passante, 
spegne le fiamme Non resta 
che andare In ospedale ma i 
sanitari del vecchio Pellegrini, 
nel cuore di Napoli, dicono 
che c'è poco da tare per An 
gelo che ha riportato nel rogo 
ustioni di 1", 2' e 3' grado in 
lutto il corpo Non resta che il 
disperato trasporto all'ospe 
dale grandi ustionati di Roma, 
il S Eugenio, trasporlo che av
viene con un elicottero Ange 
lo è solo I ultima vittima di una 
lunga sene (Il tragedie dome
stiche, dovute alluso senza 
precauzioni degli elettrodo
mestici come altre alla man
cata chiusura a chiave di liqui
di Infiammabili o di veleni ac
cortezza Indispensabile quan
do In casa e è un bambino 

-—————— L'incidente aereo ricostruito dal registro aeronautico francese 
«La velocità era inferiore di 13 nodi» 

Atr 42: «La colpa è dei piloti» 
La colpa è dell equipaggio, dice il Registro aero
nautico francese che ha costruito dettagliatamente 
l'incidente dell'Air 42 che si è schiantato a Conca 
di Crezzo il 15 ottobre. Ma al tempo stesso l'ente 
d'oltralpe ha invitato ì costruttori a «rivedere il pro
prio materiale informativo». Intanto oggi a Como 
l'Associazione piloti di linea si costituirà parte civi
le nell'inchiesta aperta dalla magistratura. 

• I ROMA I Francesi, o me
glio il registro aeronautico 
d oltralpe, dicono la loro sul
l'incidente dell'Air 42 Einba 
se alla decodificazione de! 
«cockpil recorder» e del 
«flight recorder» ricostruisco
no, in modo dettagliato il tra
gico volo del Colibrì che si e 
schiantato il 15 ottobre sulle 
colline che sovrastano li lago 
di Como La colpa è dell'equi 
paggio, secondo lente fran
cese (manuali di volo già esi
stenti, se fossero stati corret
tamente applicati erano In 
grado di evitare la tragedia E 
attendibile questa versione' 

Per il momento 1 opinione 
pubblica ne prende atto in at
tesa che I inchiesta italiana di
ca la sua 

«L'aereo è decollato - affer 
ma il telex inviato dalla dire
zione generale dell aviazione 
civile francese agli enti aero
nautici dei paesi le cui compa 
gnie volano con Atr 42 e alle 
compagnie medesime - con 
un peso di 15 700 chili per Co
lonia, per un volo su terreno 
montuoso con previstone di 
condizioni di formazione di 
ghiaccio in aumento La salita 
si svolgeva a una velocità co 
stante di 132 nodi (244 km) 

con il pilota automatico inse
rito Questa velocità è di 13 
nodi infenore alla velocita mi
nima nehiesta nel manuale di 
volo certificato per queste 
condizioni e di 16 nodi infe
riore a quella raccomandata 
nel manuale operativo 
(Fcom) del costruttore» Per
ché i piloti abbiano fatto que
sto nessuno lo spiega 

Continuano i francesi «A li
vello di 16 000 piedi (5249 
metri) l'aereo incontrava con
dizioni eccezionali di aumen
to di ghiaccino 11 pilota rilu
ceva leggermente la velocità 
Immediatamente il velivolo si 
è trovato in una prima, im
provvisa scivolata d aia latera 
le 11 pilota ha controvirato 
L indicatore automatico di 
stallo è entrato in funzione 
per la prima volta Apparente
mente i piloti non si sono resi 
conto delie condizioni di stai-
io nonostante il primo segnale 
acustico di stailo e gli altri cin
que che sono seguiti per una 

durata di nove secondi e no
nostante che lo «stick pusher* 
(il dispositivo antistallo che fa 
abbassare t) muso dell aereo) 
fosse entrato in azione per tre 
volte Sono state osservate ul-
tenon oscillazioni dala di 
grande ampiezza Durante tut
ti questi movimenti del velivo 
lo il pilota manteneva i timoni 
di profondità in posizione di 
salita Dopo che il comando 
de) regolatore dei timoni di 
profondità e stato per tre volle 
azionato verso il basso, i timo
ni di profondità tornavano in 
posizione di discesa Tutte 
queste manovre dopo aver ac* 
centuato lo stallo, facevano 
uscire l aereo fuon da'lo stal
lo con un assètto, però di di
scesa lalmente ripida che 
conduceva al fatale aumento 
di velocità» 

Onde per cui sostiene il re
gistra francese, I Atr non e en
tra nulla «Non c'è evidenza -
scrive 1 ente - a questo punto 

delle indagini che l'aereo non 
abbia rispettato i requisiti pre
visti dal certificato di navigabi
lità» C è invece evidenza -
prosegue il telex - del nschio 
di una «insufficiente compren
sione da parte degli equipaggi 
del comportamento di qual
che aereo in severe condizio 
ni di ghiaccio» Per cui «è sta
to chiesto alla società Aero-
spatiale di rivedere il suo ma
teriale informativo per gli 
equipaggi e di trasmetterlo, 
con informazioni migliorate, 
al più presto possibile a tutte 
le compagnie aeree che pos
siedono Atr 42» Insomma alla 
fine anche i lrancesi dicono 
che qualcosa di più si può fare 
per gli equipaggi Da parte Ae-
rospatiale si sostiene «che il 
manuale è chiaro ma non 
sempre rispettato, per cui oc
corre insistere di più» Intanto 
non subirà ulteriori nnvii 11-
naugurazione del volo Lu
fthansa Monaco-Firenze con 
Atr 42 previsto per domani 
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